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Spett.le 
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Roma, 31.07.2024    

 

OGGETTO: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativo al progetto di un 
impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica pari a 30 MW 
denominato “Sant’Agazio” da ubicare nel Comune di Squillace (CZ) e da 
connettere mediante cavidotti interrati presso la Sottostazione Elettrica 
di Trasformazione esistente 380/150 kV di proprietà Terna S.p.A. ubicata 
nel Comune di Maida (CZ) – trasmissione integrazioni di cui alla richiesta 
della Regione Calabria Settore Valutazioni Ambientali Prot. N. 441033 
del 04/07/2024 

 

La Società RWE Renewables Italia S.r.l., in persona della legale rappresentante pro 
tempore (di seguito “Società” o la “Scrivente”), con riferimento al progetto del parco 
eolico denominato “Sant’Agazio” da ubicare nel Comune di Squillace CZ) e da connettere 
mediante cavidotti interrati presso la Sottostazione Elettrica Terna localizzata nel 
Comune di Maida (CZ), 

Premesso che: 

 
- In data 25.03.2024, tramite il portale Calabria SUAP, la Società ha presentato alla 

Regione Calabria – Settore Valutazioni Ambientali,  domanda per il rilascio del 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui all’art. 27-bis del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. inerente il progetto per la costruzione e l’esercizio 
dell'impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica di potenza pari a 
30 MW denominato “Sant’Agazio” da ubicare nel Comune di Squillace (CZ), da 
connettere mediante cavidotti interrati, presso la esistente Sottostazione 
Elettrica di Trasformazione 380/150 kV di proprietà Terna S.p.A. e  localizzata nel 
Comune Maida (CZ), allegando la documentazione amministrativa, il progetto 
definitivo, lo studio di impatto ambientale e la sintesi non tecnica inerenti le 
opere di cui all’oggetto;  

- Contestualmente all’invio dell’Istanza per il rilascio del Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale di cui all’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii. di cui al punto precedente, la Società ha trasmesso alla Regione 
Calabria Dipartimento “Tutela dell’Ambiente” Settore 7 Infrastrutture 
Energetiche, Fonti Rinnovabili e Non Rinnovabili, tramite portale Calabria SUAP, 
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Istanza di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art.12 comma 3 del D.Lgs. 29 
dicembre 2003, n. 387 ed istanza per l’autorizzazione alla costruzione ed 
esercizio delle linee elettriche relativamente alle opere di cui all’oggetto;   

- Con nota Prot. N. 2290065 del 27.03.2024, Codesto Spettabile Ente, con 
riferimento all’avvio del procedimento per il rilascio del PAUR relativamente alle 
opere di cui all’oggetto, invitando le amministrazioni e gli enti potenzialmente 
interessati e competenti ad esprimersi, ai fini di verificare la completezza della 
documentazione trasmessa; 

-  Con nota Prot. N. 302883 del 03/05/2024, la Regione Calabria Settore 
Valutazioni Ambientali, decorsi i termini di cui al punto precedente, nel 
trasmettere alla Scrivente le integrazioni ricevute dagli enti ed amministrazioni 
coinvolte nel procedimento, invitava la Società ad assicurare le integrazioni 
richieste da trasmettere mediante il sistema regionale Calabria SUAP;  

- A seguito della trasmissione da parte della Società delle integrazioni richieste di 
cui al punto precedente, tramite portale Calabria SUAP in data 20/04/2024, con 
Nota Prot. N. 368403, in data 3/6/2024,  la Regione Calabria Settore Valutazioni 
Ambientali, ha disposto la pubblicazione della documentazione del progetto 
sottoposto a PAUR ai sensi dell’art. 27-bis comma 4 del D. Lgs. 152/2006;  

- Con nota Prot. 441033 del 4/7/2024, Codesto Spettabile Ente, nell’ambito del 
comma 5 dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006, ha richiesto alla scrivente di 
trasmettere entro 30 giorni la documentazione integrativa richiesta dagli Enti 
così come elencato all’interno della lettera (di seguito “Richiesta di Integrazioni”, 
Allegato Sub. 1).  

Tutto ciò premesso e considerato, con la presente riscontra e trasmette le integrazioni 
richieste come di seguito elencate:  
 
Punto 1) Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture 
Stradali e Autostradali (ANSFISA) – Direzione Generale per la Sicurezza dei trasporti ad 
impianti fissi e l’operatività territoriale – Ufficio Operativo Territoriale per l’area 
territoriale Sud di cui alla nota Prot. N. 45858 del 19/06/2024 

- In riscontro alla nota della ANSFISA, di cui alla nota Prot. N. 45858 del 
19/06/2024, si trasmette la Dichiarazione di non interferenza del progetto con i 
sistemi di trasporto pubblico ad impianti fissi in esercizio.    

 
Punto 2)  Ministero dell’Interno – Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Catanzaro di 
cui alla nota Prot. 7327 del 03/06/2024  

- In riscontro alla nota Prot. N.7327, si trasmette relativo atto di impegno ad 
avviare in fase esecutiva presso il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, l’iter 
procedurale di cui all’art. 3 del DPR 151/2011 per l’attività individuata al punto 
48.B dell’allegato I del DPR 151/2011.  

 
Punto 3) – Ministero della Cultura – Soprintendenza Archeologica Belle Arti e 
Paesaggio per le Province di Catanzaro e Crotone di cui alla nota Prot. N. 4922 del 
02/07/2024  
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- La Società in primo luogo prende atto di quanto rappresentato da questo 
Spett.le Ente a pag. 6 della Richiesta di Integrazioni, nella parte in cui precisa che 
 
“Dato atto delle condizioni emerse per l’ottenimento dei titoli abilitativi necessari 
alla realizzazione ed all’esercizio del progetto, esposti nei verbali di riunione della 
preliminare conferenza dei servizi semplificata asincrona del 11 e 26 settembre 
2023, risposte in Allegato A alla presente nota, adottati all’esito della fase 
preliminare attivata ai sensi dell’art. 26-bis del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., il 
parere contrario espresso di Codesta Soprintendenza non potrà essere accolto 
nell’ambito della futura Conferenza di servizi simultanea e in modalità 
sincrona ai sensi dell’art. 27bis comma 7 del D.Lgs. n. 152/06 in quanto la 
mancata partecipazione alla citata Conferenza di servizi preliminare, per effetto 
dell’ultimo periodo del comma 4 del citato art. 26-bis, preclude l’introduzione di 
condizioni, osservazioni o motivi ostativi alla realizzazione dell’intervento nel 
corso del presente procedimento.” 
 

- Fermo restando quanto evidenziato da Questo Spettabile Ente nel precedente 
punto, la Società comunica l’avvenuta trasmissione tramite Calabria SUAP dei 
CDU con vincoli attualmente in corso di validità, insieme alla Istanza per il 
rilascio del PAUR art. 27 bis D.Lgs. 152/2006, in data 25/03/2024. Si ribadisce, in 
ogni caso, che il predetto parere negativo non potrà essere accolto nell’ambito 
della futura Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 27-bis comma 7 del D. lgs. 
152/06.  

 
Punto 4) Regione Calabria Dipartimento Sviluppo Economico e Attrattori Culturali 
Settore “Infrastrutture energetiche, Fonti Rinnovabili e Non Rinnovabili”  di cui alla 
nota prot. 288278 del 12/06/2024 
  
A tal riguardo, si rappresenta che ai sensi dell’art. 27-bis del D. Lgs. 152/2006: 

- entro trenta giorni dalla pubblicazione della documentazione nel sito web 
dell'autorità competente, quest'ultima, nonché le amministrazioni e gli enti di 
cui al comma 2, per i profili di rispettiva competenza, verificano la completezza 
della documentazione, assegnando al proponente un termine perentorio non 
superiore a trenta giorni per le eventuali integrazioni (comma 3); la verifica di 
ricevibilità in questione è stata puntualmente esperita; pertanto, chiusa la fase 
della verifica di ricevibilità, il procedimento è avviato, l’istruttoria deve 
procedere e nessuna archiviazione può più essere legittimamente disposta;
 successivamente alla verifica della completezza documentale l'autorità 
competente pubblica l'avviso di cui all'articolo 23, comma 1, lettera e), di cui è 
data comunque informazione nell'albo pretorio informatico delle 
amministrazioni comunali territorialmente interessate. Tale forma di pubblicità 
tiene luogo delle comunicazioni di cui agli articoli 7 e 8, commi 3 e 4, della legge 
7 agosto 1990, n. 241 (comma 4); 

- entro i successivi trenta giorni l'autorità competente può chiedere al 
proponente eventuali integrazioni, anche concernenti i titoli abilitativi compresi 
nel provvedimento autorizzatorio unico, come indicate dagli enti e 
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amministrazioni competenti al loro rilascio, assegnando un termine non 
superiore a trenta giorni (comma 5). Tali integrazioni attengono alla fase 
istruttoria del procedimento e non alla verifica preliminare di ricevibilità 
dell’istanza. 
 

Ne deriva che tutte le richieste di integrazioni devono pervenire nell’ambito del 
procedimento di PAUR e secondo le tempistiche previste per il medesimo e che nel caso 
di specie il procedimento di PAUR – comprensivo di quello volto ad emettere l’A.U. - 
risulta essere già stato avviato in data 4 giugno 2024 dal Dipartimento Territorio e Tutela 
dell’Ambiente – Settore n. 2 “Valutazioni e autorizzazioni Ambientali – Sviluppo 
Sostenibile”. 
Ne consegue che le eventuali carenze della documentazione presentata ai fini dell’A.U., 
che peraltro la Società non ritiene sussistenti, potranno essere oggetto di specifica 
ulteriore richiesta di integrazione nell’ambito del predetto procedimento, ma non 
possono comportare l’archiviazione della specifica istanza di A.U. Il provvedimento con 
cui la Regione -SEAC ha comunicato l’improcedibilità dell’istanza di A.U. e disposto 
l’Archiviazione del relativo procedimento deve quindi reputarsi illegittimo per violazione 
dell’art. 27-bis del D. lgs. 152/2006. 
 
Fermo e dirimente quanto sopra, anche a voler attribuire autonomia al singolo 
procedimento di A.U., si osserva che: 
 

o l’asserita archiviazione non è stata preceduta da idoneo preavviso di 
rigetto ai sensi dell’art. 10-bis della legge n. 241/1990; 

o ai sensi del punto 14.4, Parte III, Allegato I del D.M. 10-9-2010 (“Linee 
Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”) 
“Entro 15 giorni dalla presentazione dell'istanza, l'Amministrazione 
competente, verificata la completezza formale della documentazione, 
comunica al richiedente l'avvio del procedimento ai sensi degli articoli 7 
e 8 della legge n. 241 del 1990 e successive modificazioni e integrazioni, 
ovvero comunica la improcedibilità dell'istanza per carenza della 
documentazione prescritta; in tal caso il procedimento può essere 
avviato solo alla data di ricevimento dell'istanza completa. Trascorso 
detto termine senza che l'amministrazione abbia comunicato 
l'improcedibilità, il procedimento si intende avviato”. 

 
A tal proposito, l’istanza di Autorizzazione Unica della Società è stata trasmessa tramite 
portale Calabria SUAP in data 25/3/2024. Nei successivi quindici giorni la Regione 
Servizio Energia non ha sollevato nessuna contestazione in relazione alla completezza 
formale dell’istanza. Pertanto, il procedimento di AU della Società deve reputarsi avviato 
dal 9/04/2024. 
 
Sotto ulteriore profilo, si rappresenta che la verifica in ordine alla procedibilità 
dell’istanza di AU assume carattere formale e si riferisce all’esistenza dei contenuti 
minimi previsti dal punto 13 del D.M. 10 settembre 2010. Analogo carattere formale 
assume la verifica in ordine alla procedibilità dell’istanza e di PAUR, mentre rimane 
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riservata alla successiva istruttoria procedimentale la verifica, nel merito, dell’eventuale 
esigenza di integrazioni. 
Le contestazioni sollevate dalla Regione - SEAC non hanno riguardato, in realtà, i 
contenuti minimi dell’istanza di AU previsti dal punto 13 del D.M. 10 settembre 2010 e, 
pertanto, non sono comunque idonee a determinare alcuna improcedibilità. 
 
Infine, si dà atto che la Società – senza rinunciare ai rilievi sin qui esposti – ha formulato 
anche specifiche controdeduzioni a quanto asserito nella Comunicazione di 
Archiviazione trasmessa con nota REGCAL prot. 388278 del 12/06/2024, con 
comunicazione inviata per conoscenza anche a codesto Spett.le Settore e unita alla 
presente. 
 

* 
Tanto premesso, si allega la documentazione richiesta con la nota in oggetto e si insiste 
per l’accoglimento dell’istanza di PAUR, impregiudicata ogni tutela dei diritti e degli 
interessi legittimi della scrivente Società. 

Si porgono i migliori saluti 

 

RWE Renewables Italia S.r.l. 

 

 

_______________________ 

Ludovica Nigiotti 

 
 
 
Il presente documento costituisce una riproduzione integra e fedele dell’originale informatico, sottoscritto 

con firma digitale, disponibile, a richiesta, presso la società: La riproduzione su supporto cartaceo è 

effettuata dalla società. 
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